
 

 

APPELLO 

 

LAVORO UGUALE SICUREZZA, LAVORO UGUALE CARCERI MENO AFFOLLATE 

Contro i tagli alle cooperative sociali, ai consorzi, alle imprese 

 

Sono finiti i soldi. Così l’amministrazione penitenziaria sta giustificando le proprie disposizioni con 
le quali ha creato il panico nelle carceri italiane. Non vi sarebbero più soldi per pagare i contributi a 
favore di quelle cooperative e imprese che hanno assunto detenuti dentro il carcere o detenuti fuori 
dal carcere. Si tratta di un tipico taglio non ragionato. Se ciò dovesse essere confermato, così come 
pare, migliaia di detenuti in misura alternativa rientreranno in carcere in quanto licenziati dai loro 
datori di lavoro andando a peggiorare una situazione di affollamento penitenziario già 
insopportabile. Non arrivano segnali dal Ministero della Giustizia diretti a risolvere il problema. 
Cooperative sociali, consorzi, associazioni, imprese non sarebbero nelle condizioni di proseguire 
nei loro lavori. Noi chiediamo al Dap di usare tutti i soldi della Cassa delle ammende, compresi i 
milioni già promessi per progetti non ancora avviati oppure le decine di milioni messe da parte per 
l’edilizia penitenziaria, allo scopo di dare copertura finanziaria alla legge Smuraglia quanto meno 
sino alla fine dell’anno. Non fare questo ora sarebbe un errore tragico. 

Per sottoscrivere l’appello mandare una mail a: segreteria@associazioneantigone.it 

 

 

Roma, 5 luglio 2011 
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